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LA VALUTAZIONE DELL'AGIBILITA':  

APPROCCIO METODOLOGICO E SCHEDE AEDES 

PARTE 1: 

• Sisma Italia Centrale 

• Ufficio Speciale Ricostruzione 

• Funzione Censimento Danni ed Agibilità post-sisma 

• Procedura AeDES / GL-AeDES 

• Procedura FAST 

• OCDPC n. 422 del 16.12.2016 

• Ordinanza Commissariale n.10 del 19.12.2016 

• Sistema Informativo Geografico 
 

PARTE 2: 

• La scheda AeDes 

• Esempi di compilazione 
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1. Umbria, Marche 1997 

2. Gubbio 1998 

3. Pollino 1998 

4. Pollino 1999 

5. Patti 1999 

6. Monte Amiata 2000 

7. Reggiano 2000 

8. Faentino-Forlivese 2000 

9. Monti Tiburtini 2000 

10. Casentino 2001 

11. Palermo 2002 

                Ing. Paolo Ciaccasassi Fondazione Ordine Ingegneri Perugia   

La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

12. Santa Venerina 2002 

13. Molise Puglia 2002 

14. Forlivese 2003 

15. Salò 2004 

16. Emilia Romagna 2008 

17. Abruzzo 2009 

18. Marsciano 2009 

19. Emilia Romagna 2012 

20. Pollino 2012 

21. Garfagnana Lunigiana 2013 

22. Matese 2013/2014 

Campagne AEDES 
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Sisma Italia Centrale 2016 

24 agosto 2016 - ore 3:36 – ore 4:33 

26 ottobre 2016 – ore 19:10 – ore 21:18  

30 ottobre 2016 - ore 7:40  
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periodo 23.08.2016 – 23.01.2017 

Mappa sequenza sismica 
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Regione Umbria 

14 Comuni individuati da D.L. n. 189/2016 

1 Comune aggiunto da OPCM n. 3 del 15/11/2016 

Ambito Territoriale 
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Contesto normativo 

Ordinanze Capo Dipartimento 
Protezione Civile (OCDPC) 

Interventi di prima emergenza 

 

Decreto Legge 189  

Decreto Legge 205  

Legge di conversione 229/2016 

 

Disciplina gli interventi per la 
riparazione, la ricostruzione, 

l'assistenza alla popolazione e la 
ripresa economica  

Ordinanze Commissario 
Straordinario per la Ricostruzione 

Provvedimenti di disciplina 
particolare 
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Contesto normativo 

D.L. 189/16 – D.L 205/16 - Legge di Conversione 229/2016 

TITOLO I Principi direttivi e risorse per la ricostruzione 

TITOLO II 
Misure per la ricostruzione e il rilancio del sistema 
economico e produttivo 

TITOLO III 
Rapporti tra gli interventi per la ricostruzione e gli 
interventi di protezione civile 

TITOLO IV 
Misure per gli enti locali, sospensione di termini e 
misure fiscali 

TITOLO V 
Disposizione in materia di organizzazione e 
personale e finali 
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Soggetti coinvolti 
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Funzioni del Commissario Straordinario 

PIANIFICAZIONE e MONITORAGGIO ATTUAZIONE 

• Stima quadro complessivo danni, 
fabbisogno finanziario e 
programmazione risorse  

• Coadiuva altri Enti Territoriali nella 
progettazione interventi  

• Coordina interventi ripristino opere 
pubbliche  

• Sovraintende l’attività dei vice 
commissari  

• Coordina interventi di ricostruzione 
privata 

• Individua immobili fuori cratere  
• Adotta e gestisce elenchi speciali 

professionisti  
• Gestisce contabilità speciale  
• Emana ordinanze specifiche per lo 

svolgimento delle attività di 
ricostruzione 
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Funzioni del Vice-Commissario 

PIANIFICAZIONE e MONITORAGGIO ATTUAZIONE 

• Presiedono il Comitato Istituzionale  

• Sovraintendono ripristino opere 

pubbliche  e beni culturali di 

competenza delle  Regioni 

• Responsabili del Procedimento 

relativo alla concessione dei 

contributi per la ricostruzione 

privata  

• Esercitano funzioni di propria 

competenza per superamento 

emergenza, avvio interventi 

immediati, sostegno alle imprese e 

ripresa economica 
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Funzioni Uffici Speciali Ricostruzione 

PIANIFICAZIONE e MONITORAGGIO ATTUAZIONE 

• Curano Pianificazione urbanistica  

• Costituzione SUAP unitario per 

comuni coinvolti 

• Rilascio concessioni ricostruzione 

privata 

• Istruttoria titoli abilitativi edilizi e/o 

autorizzazioni ambientali  

• Attuazione interventi ripristino opere 

pubbliche e beni culturali  

• Realizzazione interventi prima 

emergenza  

• Soggetti attuatori per interventi in 

capo a enti locali 
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Principi di indirizzo generale  

Soggetti interessati  

Tutti gli operatori economici che vogliono partecipare alla ricostruzione devono 

essere iscritti all’Anagrafe antimafia degli esecutori.  

(Per interventi danni lievi e delocalizzazioni ord. 4-5-8-9 solo domanda iscrizione Anagrafe Antimafia) 

 

Soggetto verificatore  

Struttura di Missione istituita dal Ministero dell’Interno 

 

Documentazione  

Modelli presenti nelle sezioni «modulistica» delle Prefetture 

 

Iter  

• Invio modulistica compilata a strutturamissionesisma@pec.interno.it o in caso di 

impossibilità può essere presentata in formato cartaceo alla Prefettura  

• Le verifiche devono avere esito positivo  

• L’iscrizione ha validità di 12 mesi 

Anagrafe Antimafia degli esecutori - Art. 30 DL  
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Principi di indirizzo generale  

Soggetti interessati  

Professionisti abilitati che vogliono partecipare alla ricostruzione in qualità di progettisti 

e/o direttori dei lavori, che rispettano i requisiti individuati nell’Allegato A 

dell’Ordinanza Commissariale n. 12 del 9 gennaio 2017 

Protocollo d’intesa Commissario Straordinario e Rete Nazionale delle professioni : 

 “Criteri generali e requisiti minimi per l’iscrizione nell’Elenco speciale dei professionisti 

abilitati di cui all’art. 34, commi 1, 2, 5 e 7, Decreto Legge 17 ottobre 2016, n. 189, 

schema di contratto tipo, censimento danni ed istituzione Osservatorio ricostruzione” 

Soggetto verificatore  

Il Commissario Straordinario cura la formazione e l’aggiornamento dell’Elenco 

Documentazione  

Modello allegato all’avviso pubblico di raccolta manifestazione d’interesse 

Iter  

Invio modulistica compilata a indirizzo PEC del Commissario 
 

NB: tutte le attività devono essere formalizzate con contratto redatto secondo 

lo schema approvato con Ordinanza 12 (ALLEGATO B) 

Elenco Speciale  - Art. 34 DL – Ordinanza n. 12  
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RICOSTRUZIONE PRIVATA 
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Ricostruzione privata 

Il contributo fino al 100% delle spese relative a:  

 

 Riparazione, ripristino o ricostruzione degli immobili danneggiati  

 Scorte  

 Beni mobili strumentali alle attività produttive  

 Prodotti DOP/IGP 

 Oneri sostenuti per sgombero locali  

 Delocalizzazione temporanea delle attività economiche  per garantirne la 

continuità 

 

 

NB: Gli interventi sono disciplinati da successive Ordinanze del Commissario 

Tipologia intervento e contributo 
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Ricostruzione privata 
Soggetti legittimati ed entità contributo concedibile 
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Provvedimenti emessi 
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ORDINANZA n. 4  

Soggetti titolati e requisiti  

Proprietari, usufruttuari o titolari di diritti reali di garanzia di edifici adibiti ad uso abitativo o ad attività produttiva 

 

Tipologia di intervento  

Riparazione con rafforzamento locale degli edifici 

 

Documentazione da allegare  

 Scheda AeDES/Scheda FAST ed Ordinanza di inagibilità  

 Comunicazione di avvio dei lavori  

 Perizia asseverata  

 Progetto degli interventi comprensivo di computo metrico estimativo, documentazione fotografica, procedura 

selettiva dell’impresa, polizza assicurativa, dichiarazioni del richiedente, dell’impresa e del professionista 

Iter procedurale 

 Deposito della comunicazione di avvio dei lavori  

 Avvio dei lavori, contestualmente al deposito della comunicazione  

 Deposito documentazione mancante entro 30 giorni dall’avvio dei lavori  

 Domanda di concessione del contributo, nel termine di 60 giorni dall’adozione del provvedimento in materia di 

disciplina dei contributi  

 Ultimazione dei lavori, entro 6 mesi dalla concessione del contributo 

Riparazione immediata di edifici e unità immobiliari ad uso abitativo e produttivo 
danneggiati dagli eventi sismici del 24 agosto 2016 e successivi temporaneamente inagibili 
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ORDINANZA n. 8  

Soggetti titolati e requisiti  

Proprietari, usufruttuari ovvero titolari di diritti reali di garanzia di edifici adibiti ad uso abitativo o ad attività 

produttiva che devono sostenere interventi di riparazione con rafforzamento locale a seguito di danni lievi come 

definiti da Ordinanza 4 

 

Tipologia di intervento  

Riparazione con rafforzamento locale degli edifici 

 

Documentazione da allegare  

Documentazione prevista da Ordinanza 4 

 

Iter procedurale CONCESSIONE 

 Deposito della comunicazione di avvio dei lavori secondo le modalità indicate in Ordinanza 4  

 Deposito domanda di contributo entro 60 giorni da uscita ordinanza 

 USR entro 60 giorni determina contributo concedibile  

 Vice commissario entro 10 giorni da determinazione contributo emana Decreto  

Modalità EROGAZIONE 

 50% entro 30 giorni da presentazione SAL  

 50% entro 30 giorni da presentazione SALDO 

Determinazione del contributo concedibile per gli interventi immediati di riparazione e rafforzamento locale 

su edifici che hanno subito danni lievi a causa degli eventi sismici del 24 agosto 2016 e succ. 
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ORDINANZA n. 9  

Soggetti titolati e requisiti  

Proprietari, usufruttuari ovvero titolari di diritti reali di garanzia di edifici adibiti ad attività produttiva di imprese 

distrutte o che hanno subito danni gravissimi. 

 

Tipologia di intervento  

Delocalizzazione immediata e temporanea della propria attività produttiva in altra sede  

ed acquisto o noleggio di macchinari ed attrezzature 

Delocalizzazione immediata e temporanea delle attività economiche danneggiate dagli 
eventi sismici del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016 
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ORDINANZA n. 10  

Soggetti titolati e requisiti  

I tecnici professionisti iscritti agli ordini e collegi professionali e nell’elenco speciale di cui all’art. 34 del decreto legge 

n. 189 del 2016, abilitati all’esercizio della professione relativamente a competenze di tipo tecnico e strutturale 

nell’ambito dell’edilizia, fatti salvi i casi particolari disciplinati dall’art. 1 dell’ordinanza del Capo del Dipartimento 

della Protezione Civile n. 422/2016, possono essere incaricati della compilazione delle schede AeDES anche 

indipendentemente dall’attività progettuale.  
 

Svolgimento prestazione e documentazione da allegare 

 L’incarico, da espletarsi entro i successivi 15 giorni, di redigere e consegnare le schede AeDES; 

 Oltre alla scheda AeDES dovrà essere allegata alla perizia giurata: 

 esauriente documentazione fotografica; 

 sintetica relazione elaborata con particolare riferimento alle sezioni 3, 4, 5, 7 e 8 della scheda 

 adeguata giustificazione del nesso di causalità del danno come determinato dagli eventi della sequenza sismica 

iniziata il 24 agosto 2016.  

 Per lo stesso edificio il tecnico che ha redatto la scheda FAST non può predisporre la scheda AeDES; 

 Ogni singolo professionista può redigere al massimo n. 30 schede AeDES 
 

Iter procedurale 

 Redazione scheda AEDES 

 Presentazione perizia giurata con la scheda AEDES all’Ufficio Speciale per la Ricostruzione USR 

 Controllo a campione del 10% delle schede AEDES presentate; 

 Eventuale sanzioni; 

 Presentazione progetto dopo trenta giorni deposito perizia giurata. 

Disposizioni concernenti i rilievi di agibilità post sismica conseguenti agli eventi sismici che hanno colpito il 

territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo a partire dal giorno 24 agosto 2016 
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ORDINANZA n. 11  

 Prof. ALESSANDRO BALDUCCI, Professore Ordinario di Tecnica e Pianificazione Urbanistica presso il Politecnico di Milano e 
membro dell’unità di missione “Casa Italia”; 

 Prof. MASSIMILIANO RINALDO BARCHI, Direttore del Dipartimento di Fisica e Geologia dell’Università degli Studi di Perugia; 
 Prof. ANTONIO BORRI, Professore Ordinario di Scienza delle Costruzioni presso il Dipartimento di Ingegneria dell’Università 

degli Studi di Perugia; 
 Prof. Ing. FRANCO BRAGA, già Professore Ordinario di Tecnica delle Costruzioni e Costruzioni in zona sismica presso il 

Dipartimento di Ingegneria Strutturale e geotecnica della Facoltà di Ingegneria dell’Università di Roma “La Sapienza” 
 Prof.ssa MARINA D’ORSOGNA, Professore Ordinario di Diritto amministrativo presso l’Università degli Studi di Teramo; 
 Prof. MAURO DOLCE, Direttore Generale del Dipartimento della Protezione Civile; 
 Prof. VALTER FABIETTI, Professore Ordinario di Urbanistica presso l’Università degli Studi “G. D’Annunzio” di Chieti – Pescara; 
 Prof.ssa MARIA CRISTINA FORLANI, Professore Ordinario di Tecnologia dell’Architettura presso l’Università degli Studi “G. 

D’Annunzio” di Chieti – Pescara;  
 Dott. FAUSTO GUZZETTI, Direttore dell’Istituto di ricerca per la protezione idrogeologica del Consiglio Nazionale delle Ricerche; 
 Arch. DANIELE CESARE MARIA IACOVONE, già Direttore della Direzione Regionale Urbanistica e Territorio della Regione Lazio;  
 Prof. STEFANO LENCI, Professore Ordinario in Scienza delle Costruzioni presso il Dipartimento di Ingegneria Civile, Edile ed 

Architettura dell’Università Politecnica delle Marche; 
 Arch. GIANLUCA MARCANTONIO, componente del Consiglio Superiore dei Lavori Pubblici;  
 Ing. Arch. MASSIMO MARIANI, Presidente eletto del Consiglio Direttivo dell’European Council of Civil Engineers. 

 Prof.ssa MARSELLA MARIA ANTONIETTA, Professoressa Associata di Geomatica al Dipartimento di ingegneria civile, edile ed 
ambientale presso l’Università di Roma “ La Sapienza”. 

 Prof. MASSIMO SARGOLINI, Professore Ordinario di Urbanistica presso l’Università degli Studi di Camerino. 

Istituzione e funzionamento del Comitato Tecnico Scientifico della Struttura del Commissario straordinario del 

Governo per la ricostruzione nei territori interessati dall’evento sismico del 24 agosto 2016 
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ORDINANZA n. 12  

Approvato lo schema di Protocollo d’intesa tra il Commissario Straordinario e la Rete Nazionale delle professioni 

dell’area tecnica e scientifica; 

  

a) criteri generali ed i requisiti minimi per l’iscrizione nello «elenco speciale»;  

 

b) disciplina analitica e di dettaglio del contributo previsto dall’articolo 34, comma 5, del medesimo decreto legge, 

con riguardo a tutte le attività tecniche poste in essere per la ricostruzione pubblica e privata nella misura del 10 per 

cento, nonché dell’ulteriore contributo (c.d contributo aggiuntivo) previsto, con esclusivo riguardo alle indagini o 

prestazioni specialistiche, nella misura del 2 per cento; 

  

c) attuazione delle previsioni contenute nell’articolo 34, comma 7, del medesimo decreto legge, con riguardo agli 

interventi di ricostruzione privata, i criteri finalizzati ad evitare concentrazioni di incarichi che non trovano 

giustificazione in ragioni di organizzazione tecnico-professionale; 

  

d) disciplina dello svolgimento da parte dei professionisti dell’attività prevista dall’ordinanza n. 10/2016; 

 

e) disciplina relativa alla composizione ed alle funzioni dell’Osservatorio Nazionale previsto dall’articolo 2, comma 5, 

dell’ordinanza n. 10 del 19 dicembre 2016. 

Attuazione dell’articolo 34 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla 

legge 15 dicembre 2016 n. 229, e modifiche agli articoli 1, comma 2, lettera c) e 6, comma 2, dell’ordinanza 

n. 8 del 14 dicembre 2016, agli articoli 1, 3, comma 1, e 5, comma 2, dell’ordinanza n. 9 del 14 dicembre 

2016, ed all’articolo 1, commi 1 e 2, dell’ordinanza n. 10 del 19 dicembre 2016. 
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ORDINANZA n. 12  

Schema di contratto tipo 

 

Approvato lo schema di contratto tipo per lo svolgimento di prestazioni d’opera intellettuale in favore di 

committenti privati per la ricostruzione post-sisma 2016. 

Tutti i professionisti, iscritti nell’Elenco speciale previsto dall’articolo 34 del decreto legge n. 189 del 2016, convertito 

con modificazioni dalla legge 15 dicembre 2016, n. 229, in relazione alle attività disciplinate dal sopra menzionato 

decreto legge e dalla presente ordinanza: 

  

a) non possono accettare incarichi, né svolgere prestazioni se non mediante la sottoscrizione di contratti redatti in 

conformità allo schema di contratto tipo allegato alla presente ordinanza;  

 

b) non possono cedere a terzi i contratti sottoscritti con i committenti;  

 

c) ai fini dell’esecuzione delle prestazioni d’opera intellettuale previste dal contratto non possono avvalersi, né 

direttamente, né indirettamente, dell’attività di terzi, diversi dal proprio personale dipendente, dai collaboratori in 

forma coordinata e continuativa e, per i professionisti associati, per le società di professionisti, per le società di 

ingegneria, per i consorzi, per i GEIE ed i raggruppamenti temporanei, fermo restando per ciascun soggetto 

l’applicazione della specifica disciplina di settore. 

Attuazione dell’articolo 34 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla 

legge 15 dicembre 2016 n. 229, e modifiche agli articoli 1, comma 2, lettera c) e 6, comma 2, dell’ordinanza 

n. 8 del 14 dicembre 2016, agli articoli 1, 3, comma 1, e 5, comma 2, dell’ordinanza n. 9 del 14 dicembre 

2016, ed all’articolo 1, commi 1 e 2, dell’ordinanza n. 10 del 19 dicembre 2016. 
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ORDINANZA n. 12  

Requisiti per l’iscrizione nell’Elenco speciale dei professionisti 

 

a) essere iscritto all'albo professionale;  

 

b) non essere soggetto alla sanzione disciplinare della sospensione (o più grave) al momento della pubblicazione 

dell'avviso per la formazione dell'elenco;  

 

c) non aver riportato condanne con sentenza definitiva ovvero decreto penale di condanna divenuto irrevocabile 

o sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale, per uno 

dei delitti indicati dall’articolo 80 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e non essere sottoposto a provvedimenti 

restrittivi per reati contro il patrimonio o contro la Pubblica Amministrazione. La causa di esclusione perdura nei limiti 

della durata della pena ovvero della misura restrittiva, fatte salve le eventuali pene accessorie;  

 

d) non essere destinatario di uno dei provvedimenti previsti dall’articolo 80, comma 2, del DL.gs n. 50/2016;  

 

e) essere in regola con la contribuzione obbligatoria, accertata attraverso attestato della Cassa previdenziale di 

riferimento;  

 

f) rispettare gli obblighi deontologici e professionali;  

Attuazione dell’articolo 34 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla 

legge 15 dicembre 2016 n. 229, e modifiche agli articoli 1, comma 2, lettera c) e 6, comma 2, dell’ordinanza 

n. 8 del 14 dicembre 2016, agli articoli 1, 3, comma 1, e 5, comma 2, dell’ordinanza n. 9 del 14 dicembre 

2016, ed all’articolo 1, commi 1 e 2, dell’ordinanza n. 10 del 19 dicembre 2016. 
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ORDINANZA n. 12  

Requisiti per l’iscrizione nell’Elenco speciale dei professionisti 

 

g) essere un operatore economico professionale riconducibile, con riferimento alle opere pubbliche,  ad una delle 

categorie previste dall’articolo 46 del decreto legislativo n. 50 del 2016 ovvero, con riferimento alle opere private, 

ad una delle seguenti categorie soggettive (ferma restando l'equivalenza per i professionisti UE aventi sede o 

stabilizzati in altri stati membri): professionisti individuali; professionisti associati; società tra professionisti di cui al DM 8 

febbraio 2013, n. 34 attuativo dell'articolo 10, comma 10, della legge 12 novembre 2011, n. 183; raggruppamenti 

temporanei fra operatori economici professionali riconducibili alle sopraindicate categorie;   

 

h) requisiti di affidabilità e di professionalità, adeguati e proporzionati alla natura ed alla tipologia dell’attività che si 

intende svolgere, comprovata mediante apposito curriculum vitae, contenente le informazioni essenziali e la 

descrizione della struttura organizzativa (personale e risorse strumentali), esistente al momento della presentazione 

della domanda di iscrizione ed impiegabile per lo svolgimento dell’attività;  

 

i) esistenza di idonea polizza assicurativa di cui all’articolo 5 del DPR 7 agosto 2012, n. 137; 

  

j) essere in regola con gli obblighi formativi di cui all’articolo 7 del DPR 7 agosto 2012, n. 137 

Attuazione dell’articolo 34 del decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito con modificazioni dalla 

legge 15 dicembre 2016 n. 229, e modifiche agli articoli 1, comma 2, lettera c) e 6, comma 2, dell’ordinanza 

n. 8 del 14 dicembre 2016, agli articoli 1, 3, comma 1, e 5, comma 2, dell’ordinanza n. 9 del 14 dicembre 

2016, ed all’articolo 1, commi 1 e 2, dell’ordinanza n. 10 del 19 dicembre 2016. 
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ORDINANZA n. 13  

Soggetti titolati e requisiti  

Proprietari, usufruttuari ovvero titolari di diritti reali di garanzia di edifici ad uso produttivo. 

 

Presentazione della domanda 

 Entro 120 giorni dal 9 gennaio 2017 

 istanza per il ripristino, la ricostruzione o l’acquisto (per delocalizzazioni definitive; 

 istanza per i beni mobili strumentali e le scorte ed i prodotti; 

 

Titolo abilitativo 

La domanda di contributo, corredata della documentazione necessaria costituisce SCIA o domanda 

di permesso a costruire. Costituisce altresì deposito del progetto strutturale o richiesta di autorizzazione 

preventiva per la normativa sismica.  

Misure per la riparazione, il ripristino e la ricostruzione di immobili ad uso produttivo distrutti o 

danneggiati e per la ripresa delle attività economiche e produttive nei territori colpiti dagli 

eventi sismici del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016  

. 
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ORDINANZA n. 13  

Documentazione da allegare 

 Perizia asseverata; 

 Descrizione puntuale dei danni  

 Elaborati grafici per conseguire titolo abilitativo ed autorizzazione ambientale, laddove necessaria; 

 Progetto strutturale; 

 Progetto efficientamento energetico (eventuale); 

 Computo metrico estimativo; 

 Esauriente documentazione fotografica; 

 Dichiarazione autocertificativa che l’immobile non totalmente abusivo; 

 Attestazione per la procedura selettiva delle imprese;   

 Dichiarazione autocertificativa dell’impresa affidataria di essere iscritta all’Anagrafe Antimafia; 

 Dichiarazione autocertificativa del professionista di essere iscritto elenco speciale (art. 34); 

 Eventuale polizza assicurativa stipulata prima evento sismico da cui risulti importo assicurativo 

riconosciuto; 

 

Iter procedurale 

L’U.S.R. si esprime sull’istanza entro trenta giorni dalla ricezione; 

Può essere richiesta documentazione integrativa che deve pervenire entro trenta giorni; 

Entro novanta giorni dal ricevimento della domanda di contributo, dopo il rilascio titolo abilitativo l’U.S.R. 

determina la spesa ammissibile. 

Misure per la riparazione, il ripristino e la ricostruzione di immobili ad uso produttivo distrutti o 

danneggiati e per la ripresa delle attività economiche e produttive nei territori colpiti dagli 

eventi sismici del 24 agosto, 26 e 30 ottobre 2016  

. 
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RICOSTRUZIONE PUBBLICA 
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ORDINANZA n. 14  

Approva il programma straordinario per la riapertura delle scuole, nei territori delle Regioni Abruzzo, 

Lazio, Marche e Umbria, interessati dagli eventi sismici verificatisi a partire dal 24 agosto 2016, così 

articolato: 

 

a) costruzione di nuovi edifici scolastici definitivi, in sostituzione delle scuole che non possono essere 

oggetto di adeguamento sismico secondo la disciplina delle Norme Tecniche per le Costruzione 

per gli edifici strategici di classe d’uso IV, in ragione dell’esistenza di vincoli ai sensi del decreto 

legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 e s.m.i., ovvero dell’eccessiva onerosità degli interventi a tal fine 

necessari, da realizzarsi, per l’inizio dell’anno scolastico 2017-2018, con tecnologia a secco 

(strutture lignee, acciaio, cassero a perdere, calcestruzzo prefabbricato) nel rispetto della vigente 

disciplina di settore in materia di edilizia scolastica, con particolare riferimento alla disciplina delle 

Norme Tecniche per le Costruzioni per gli edifici strategici di classe d’uso IV, alla normativa in 

materia di risparmio energetico e di sicurezza antincendio; 

 

b) riparazione, con adeguamento sismico, degli edifici scolastici che hanno avuto un esito di agibilità  

E” che consenta il riutilizzo delle scuole per l’anno scolastico 2017-2018; 

 

c) affitto, montaggio e smontaggio di moduli scolastici provvisori per quelle scuole che verranno 

riparate, con adeguamento sismico, entro il settembre 2018. 

Approvazione del programma straordinario per la riapertura delle scuole 

 per l’anno scolastico 2017-2018. 
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RICOSTRUZIONE PUBBLICA 
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PIANIFICAZIONE URBANISTICA 



34                 Ing. Paolo Ciaccasassi Fondazione Ordine Ingegneri Perugia   

La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

PIANIFICAZIONE URBANISTICA 
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aggiornamento 23 gennaio 2017 

Richieste di sopralluogo 

Edifici Pubblici e Strategici 231 

Scuole 169 

Edifici Privati 10.597 

Edifici Pubblici e Strategici 231 

Scuole 349 

Edifici Privati (dato cumulato) 28.630 

Prima del 30 ottobre 2016 

Dopo il 30 ottobre 2016 
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aggiornamento 23 gennaio 2017 

Sopralluoghi effettuati 

Edifici Pubblici e Strategici 231/231 

Scuole 169/169 

Edifici Privati 6.452/10.597 

Edifici Pubblici e Strategici 231/231 

Scuole 349/349 

Edifici Privati  16.225/28.630 

Prima del 30 ottobre 2016 

Dopo il 30 ottobre 2016 
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(situazione al 30 ottobre 2016) 

Sopralluoghi effettuati 

Edifici Privati 6.452 / 10.597 
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(situazione al 30 ottobre 2016) 

Sopralluoghi effettuati 

Edifici Privati 6.452 / 10.597 

70% 

10% 

3% 

0% 
17% 

A: AGIBILE 

B: TEMPORANEAMENTE INAGIBILE 

C: PARZIALMENTE INAGIBILE 

D: DA RIVEDERE 

E: INAGIBILE 
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(situazione dopo il 30 ottobre 2016) 

Sopralluoghi effettuati 
Edifici Privati procedura FAST – Area 1    9.002 

0% 10% 20% 30% 40% 50% 60% 70% 80% 90% 100% 
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Sopralluoghi effettuati 
Edifici Privati procedura FAST – Area 2    5.971 
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(situazione al 23 gennaio 2017) 

Popolazione assistita 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(Metodo AUGUSTUS) 

Funzioni di Supporto 

F.14 Coordinamento 
Centri Operativi 

F.13 Assistenza alla 

popolazione 

F.12 Materiali pericolosi 

F.11 Enti Locali 

F.10 Strutture Operative 

F.9 Censimento danni a 

persone e cose 

F.8 Servizi 

Essenziali 

F.7 Telecomunicazioni 

F.6 Trasporti e 

Circolazione, viabilità 

F.5 Materiali e mezzi 

F.4 Volontariato 

F.3 Mass-media e 

informazione 

F.2 Sanità Assistenza 

Sociale e Veterinaria 

F.1 Tecnica e di 

pianificazione 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(modello IPP - IC) 

Istanza di Sopralluogo 

 Le ispezioni sugli edifici partono sulla 

base della richiesta del cittadino 
(proprietario o legale rappresentante) 

 

 Sotto il profilo strutturale l’ispezione va 
effettuata sull’intero edificio 

 

 Più richieste di sopralluogo riferite allo 
stesso edificio vanno raggruppate 
presso il COC  
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(modello IPP - IC) 

Istanza di Sopralluogo 

Richieste di 
sopralluogo 

da più 

proprietari 

1 Richiesta 
ai fini del 

sopralluogo 
di agibilità 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

DPCM 5 maggio 2011 

Scheda FAST 

Scheda AeDES / GL AeDES 
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DPCM 5 maggio 2011 

Scheda FAST 

Scheda AeDES / GL AeDES 
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DPCM 5 maggio 2011 

Scheda FAST 

Scheda AeDES / GL AeDES 
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DPCM 5 maggio 2011 

Scheda FAST 

Scheda AeDES / GL AeDES 
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OCDPC 405 del 10.11.2016 

Scheda FAST 

Scheda AeDES / GL AeDES 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(Agibilità e Danno nell’Emergenza Sismica) 

La scheda AeDES 

«La valutazione di agibilità in emergenza è una 

valutazione temporanea e speditiva - vale a dire 

formulata sulla base di un giudizio esperto e 

condotto in tempi limitati, in base alla semplice 

analisi visiva ed alla raccolta di informazioni 

facilmente accessibili - volta a stabilire se, in 

presenza di una crisi sismica in atto, gli edifici colpiti 

dal terremoto possano essere utilizzati restando 

ragionevolmente protetta la vita umana» 

 

Manuale  per la compilazione 

della scheda AeDES 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(Agibilità e Danno nell’Emergenza Sismica) 

La scheda AeDES 
Il giudizio di agibilità non rappresenta 
un’analisi di sicurezza sismica, né la 

sostituisce. 

Esso non è supportato da calcoli di 

staticità, ma è basato su di un 

giudizio esperto; non è di carattere 

definitivo, ma temporaneo. 

La dichiarazione di agibilità consiste, esclusivamente, nel verificare che la 

funzionalità dello stabile, quale si presentava prima del sisma, non sia 

stata sostanzialmente alterata a causa dei danni provocati dal sisma 

stesso. Ciò significa che a seguito di una scossa successiva, di intensità 

non superiore a quella per cui è richiesta la verifica, è ragionevole 

supporre che non ne derivi un incremento significativo del livello di 

danneggiamento generale. 

Tale definizione presuppone la conoscenza della massima intensità che 

può verificarsi al sito nel corso della crisi sismica, e cioè dell’evento di 

riferimento rispetto al quale formulare il giudizio di agibilità. 
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(Agibilità e Danno nell’Emergenza Sismica) 

La scheda AeDES 

 Stabilisce un linguaggio comune ed 
omogeneo nella descrizione del danno e 

dell’agibilità 

 Ha lo scopo di tracciare un percorso 

guidato, in grado di far evidenziare al 

rilevatore ciò che va osservato, analizzato 

ed interpretato per arrivare ad una 

valutazione speditiva di agibilità 

 Indirizza verso la valutazione del rischio e 

quindi il giudizio di agibilità 

 

Il giudizio di agibilità va comunque espresso 

sulla base della sensibilità professionale del 

rilevatore 
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(rilevamento sui Fabbricati per l’Agibilità Sintetica post-Terremoto) 

La scheda FAST 

Nasce al fine di velocizzare quanto più possibile 

l’analisi del danno al patrimonio edilizio privato dei 

territori colpiti, anche allo scopo di individuare 

l’esatto fabbisogno di soluzioni abitative 

temporanee e di breve termine. Può essere 

condotta sui singoli edifici o «a tappeto» su tutti i 

fabbricati ubicati in aree perimetrate 

 

Art 1, comma 1, 

 OCDPC 405 del 10.11,2016 



63                 Ing. Paolo Ciaccasassi Fondazione Ordine Ingegneri Perugia   

La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

La fase di Rilievo 

ATTREZZATURA DI SICUREZZA 

 casco 

 scarponcini antinfortunio 

 guanti da lavoro 

 

STRUMENTI DI OSSERVAZIONE 

 torcia elettrica 

 binocolo 

 macchina fotografica STRUMENTI DI MISURA ED INDAGINE 

 metro rigido e/o rollina metrica, 

distanziometro 

 filo a piombo 

 piccozza, scalpello, martello, “male 

e peggio” 
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La fase di Rilievo 
 L’ispezione va condotta inizialmente dall’esterno. Solo nel caso si riscontrino 

elementi tali da rendere l’edificio pericolante, è opportuno non procedere alla 

successiva ispezione interna. 

 Viceversa l’assenza di danno all’esterno non implica necessariamente assenza di 

danno all’interno. I meccanismi di ribaltamento, ad esempio, almeno in fase 

iniziale, non sono generalmente visibili dall’esterno. 

 Nel corso dell’ispezione interna è bene procedere (partendo dal basso verso 

l’alto) esaminando tutti i livelli dell’edificio, dai locali cantine o garage, fino ai 

locali del sottotetto; è opportuno visionare il manto di copertura. 

 È preferibile, in linea di massima, completare l’ispezione, acquisire un’idea 
generale dello stato di fatto sull’edificio e formulare una prima ipotesi di giudizio. 

Subito dopo compilando la scheda e ripercorrendone tutte le sezioni, si può 
verificare che il percorso guidato della scheda conduca all’esito che era stato 

inizialmente previsto. 

 In alcuni casi può essere opportuno effettuare piccoli saggi sulle malte delle 

murature, o asportare porzioni di intonaco per esaminare l’andamento delle 

lesioni. A volte si presenta la necessità di saggiare la consistenza del calcestruzzo, 

asportando porzioni di copriferro. 
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La fase di Rilievo 

AZIONI PRELIMINARI IN SITO: 

 

 Epoca di costruzione prevalente 

 Materiali da costruzione impiegati 

 Tecniche costruttive in uso nella zona 

 Tipologie strutturali, verticali ed orizzontali, prevalenti 

 Informazioni sui dissesti già presenti nei terreni e sulle 

fondazioni utilizzate 

 Caratteristiche del danno nel tessuto edilizio circostante 

al fine di stabilire un metro di misura per il danno 

dell’oggetto indagato 

Se l’edificio appare evidentemente inagibile già da un 

esame esterno, non sussiste la necessità di un’ispezione 

interna (pericolo incolumità) ma la scheda va compilata in 

tutte le sezioni per quanto possibile 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

La fase di Rilievo 

Analisi di dettaglio della struttura, identificazione del danno 

e degli eventuali indicatori di vulnerabilità 

IL PROCESSO DIAGNOSTICO CONOSCITIVO: 

 

 Conoscenza ed anamnesi 

 Esame - Analisi 

 Emissione del giudizio – diagnosi 

 

Formulazione di un’ipotesi sulla base 

dei «sintomi» analizzati 
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Aggregati Strutturali ed Edifici 

L’attribuzione dell’agibilità è relativa 

all’edificio nella sua interezza, e non alle 

singole unità immobiliari o parti 

dell’edificio. Infatti l’edificio rappresenta, in 

linea di principio, l’unità strutturale minima 

il cui comportamento va visto nel suo 

complesso ed il cui danneggiamento, 

anche nelle singole parti (ad esempio il 

piano terra di un edificio in c.a.), ha 

ripercussioni importanti sulla sicurezza di 

tutte le altre parti. 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

Aggregati Strutturali ed Edifici 

Per aggregato strutturale 
si intende un insieme di 

edifici non omogenei, a 

contatto o con un 

collegamento più o 

meno efficace, che 

possono interagire sotto 

un'azione sismica o 

dinamica in genere. 
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Aggregati Strutturali ed Edifici 
Individuazione dell’edificio 

oggetto del sopralluogo 

 

 

 

EDIFICIO 

unità strutturale 

omogenea 
 

Un aggregato strutturale 
può essere quindi costituito 

da un edificio singolo 
(come capita usualmente 

nel caso di edifici in 
cemento armato) o da più 

edifici accorpati con 
caratteristiche costruttive 

generalmente diverse. 
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Aggregati Strutturali ed Edifici 
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Aggregati Strutturali ed Edifici 
Individuazione dell’edificio 

 

 Una sola richiesta di sopralluogo ma due unità 

strutturali separate da giunto sismico. 

 Vanno eseguite due schede d’agibilità. 

 La presenza di un giunto sismico efficiente dà 

luogo all'individuazione di due aggregati 

strutturali ben distinti 

Giunto efficace 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 27/12/2016) 

OCDPC n. 422 del 16 dicembre 2016 

Per avviare nel modo più veloce possibile la fase 

della ricostruzione, in caso di esito FAST «non 

utilizzabile» i cittadini incaricano un tecnico di parte 
che provvede a compilare per ogni unità strutturale 

la scheda AeDES dell’edificio, corredata di perizia 

giurata sul nesso di causalità «danno-evento» e 

relativa relazione esplicativa (ai sensi dell’Ordinanza 

commissariale n. 10 del 19/12/2016) 

Dal 27/12/2016 il percorso dell’agibilità risulta sensibilmente 

cambiato e, a seguito di un’istanza di sopralluogo va eseguita 

sempre una verifica FAST: 

 

 Edificio Agibile   il procedimento si conclude qui 

 Edificio non utilizzabile  incarico a tecnico di parte 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(pubblicata in Gazzetta Ufficiale il 27/12/2016) 

OCDPC n. 422 del 16 dicembre 2016 

Art. 1 comma 5: 

La DiComaC continua a provvedere al coordinamento delle attività di rilievo 

mediante la scheda AeDES esclusivamente con riferimento: 

 

 Edifici pubblici 

 Completamento rilievi nei comuni di Amatrice, Accumoli, Arquata e zone rosse di 

Norcia e Preci 

 Edifici con esito FAST «sopralluogo non eseguito» per contestuale richiesta di 

approfondimento mediante scheda AeDES 

 Sopralluoghi ripetuti su richiesta del cittadino, con perizia asseverata di un tecnico 

di parte, sia su edifici già classificati con scheda AeDES che su edifici dichiarati 

agibili a seguito di sopralluogo FAST 

 Sopralluoghi da ripetrre in relazione all’esito «D» di scheda AeDES rilasciato da 

tecnici coordinati dalla DiComaC 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

Ordinanza Commissariale n. 10  

del 19 dicembre 2016 Articolo 1: Censimento danni 

 

Comma 1 

 

A decorrere dalla data di pubblicazione della presente ordinanza, i tecnici 

professionisti iscritti agli ordini e collegi professionali nazionali degli architetti, degli 

ingegneri, dei geometri, dei periti edili abilitati all’esercizio della professione 

relativamente a competenze di tipo tecnico e strutturale nell’ambito dell’edilizia, 

anche indipendentemente dall’attività progettuale, si occupano della 

compilazione delle schede AeDES, fatti salvi i casi particolari disciplinati dall’art. 1 

dell’ordinanza del Capo del Dipartimento della Protezione Civile n. 422/2016, 

richiamata in premessa.  

 NO Edifici pubblici 

 NO ZONE ROSSE 

 NO esito FAST «sopralluogo non eseguito» per contestuale 
richiesta di approfondimento mediante scheda AeDES 

 NO Richiesta ripetizione sopralluogo 

 NO esiti «D» scheda AeDES 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

Ordinanza Commissariale n. 10  

del 19 dicembre 2016 Articolo 1: Censimento danni 

 

Comma 2 

 

Entro 30 giorni dalla comunicazione ai proprietari della non utilizzabilità dell’edificio 

da parte dei comuni, i tecnici professionisti devono redigere e consegnare* agli 

Uffici Speciali della Ricostruzione le  

 perizie giurate relative alle schede AeDES degli edifici danneggiati e dichiarati 

«non utilizzabili» con le schede FAST 

 esauriente documentazione fotografica 

 sintetica relazione della tipologia costruttiva, dello stato di danno ad elementi 

strutturali e non strutturali e dell’esito di agibilità espresso 

 adeguata giustificazione del nesso di causalità del danno come determinato 

dagli eventi della sequenza iniziata il 24 agosto 2016.  

 

(*): Fino all’istituzione degli Uffici Speciali, le perizie di cui al presente comma sono consegnate presso gli uffici 

regionali provvisoriamente individuati dai Presidenti delle Regioni, in qualità di Vice Commissari 

 ufficiospecialericostruzione@pec.regione.umbria.it 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

Ordinanza Commissariale n. 10  

del 19 dicembre 2016 Articolo 1: Censimento danni 

 

Comma 4 

 

Per lo stesso edificio il tecnico professionista che ha eventualmente redatto la 

scheda FAST non può predisporre la scheda AeDES 

 

Comma 5 

 

Ogni singolo professionista può redigere al massimo n. 30 schede AeDES. 

La presentazione di un numero superiore alle 30 schede comporta la cancellazione 

o la non iscrizione all’elenco speciale di cui all’articolo 34 del decreto legge n. 

189/2016.  
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

Ordinanza Commissariale n. 10  

del 19 dicembre 2016 Articolo 2: Attività di controllo 

 

Comma 1 

 

Il progetto relativo alla riparazione con rafforzamento locale, ripristino con 

miglioramento sismico o di ricostruzione dell’edificio danneggiato oggetto della 

perizia giurata relativa alla scheda AeDES elaborata ai sensi della presente 

ordinanza non può essere presentato prima di 30 giorni dal deposito della perizia 

giurata 

 

Comma 2 

 

Gli Uffici speciali della ricostruzione provvedono al controllo delle perizie giurate 

relative alle schede AeDES nella misura di almeno il 10% al fine di valutare la 

dichiarata connessione del danno agli eventi sismici iniziati il 24 agosto 2016 e la 

congruità dell’esito, sempre in relazione ai danni accertati. 

Con successivo provvedimento saranno indicate le modalità per l’estrazione del 

campione.  
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

Ordinanza Commissariale n. 10  

del 19 dicembre 2016 Articolo 2: Attività di controllo 

 

Comma 5 

 

Nel caso di accertamento di una scheda AeDES “falsa o completamente errata” si 

procede ai sensi di legge ed il professionista sarà cancellato o non iscritto all’elenco 

speciale di cui all’art. 34 del decreto legge n. 189/2016.  

Nel caso in cui viene accertata una non congruità dell’esito della scheda con il 

quadro valutativo si procede d’ufficio, previo confronto con il professionista, alla sua 

correzione.  

Se ad un professionista sono contestate come incongrue più di tre schede AeDES la 
sua posizione verrà valutata dall’Osservatorio Nazionale, che sarà istituito di 

concerto tra Commissario e Rete delle Professioni, e lo stesso potrà essere sospeso o 

non iscritto all’elenco speciale, di cui all’art. 34 del decreto legge n. 189/2016, per un 

periodo da tre a nove mesi 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

Ordinanza Commissariale n. 10  

del 19 dicembre 2016 Articolo 3: Compenso e sua liquidazione 

 

Comma 1 

 

Il compenso per la redazione della perizia giurata relativa alla scheda AeDES 

elaborata ai sensi della presente ordinanza è ricompreso nelle spese tecniche per la 

ricostruzione degli immobili danneggiati di cui all’articolo 34 del decreto legge n. 189 

del 17 ottobre 2016 

 

Comma 2 

 

Con successiva ordinanza commissariale vengono determinate le misure massime 

del rimborso dovuto per la relativa elaborazione e connesse attività periziali, 

articolandole in base al numero delle unità immobiliari 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

Ordinanza Commissariale n. 10  

del 19 dicembre 2016 Articolo 3: Compenso e sua liquidazione 

 

Comma 3 

 

La liquidazione del compenso della perizia giurata relativa alla scheda AeDES 

avverrà al momento dell’emissione del decreto di concessione del contributo, 

contestualmente al pagamento dei tecnici che hanno partecipato alle fasi della 

progettazione dell’intervento di riparazione, ripristino o ricostruzione dell’edificio 

danneggiato. 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(Agibilità e Danno 

nell’Emergenza Sismica) 

La scheda AeDES 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(Agibilità e Danno 

nell’Emergenza Sismica) 

La scheda AeDES 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(Agibilità e Danno 

nell’Emergenza Sismica) 

La scheda AeDES 

Nell’intestazione delle pagine 2 e 3 della scheda AeDES, occorre riportare dei dati 

identificativi, al fine di garantirsi da eventuali dubbi di gestione qualora la scheda 

fosse stampata su fogli singoli e non su un modello unitario. 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(Agibilità e Danno 

nell’Emergenza Sismica) 

La scheda AeDES 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(Agibilità e Danno 

nell’Emergenza Sismica) 

La scheda AeDES 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(Agibilità e Danno 

nell’Emergenza Sismica) 

La scheda AeDES 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(Agibilità e Danno 

nell’Emergenza Sismica) 

La scheda AeDES 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(Agibilità e Danno 

nell’Emergenza Sismica) 

La scheda AeDES 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(Agibilità e Danno 

nell’Emergenza Sismica) 

La scheda AeDES 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(Agibilità e Danno 

nell’Emergenza Sismica) 

La scheda AeDES 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(Agibilità e Danno 

nell’Emergenza Sismica) 

La scheda AeDES 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(Agibilità e Danno 

nell’Emergenza Sismica) 

La scheda AeDES 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(Agibilità e Danno 

nell’Emergenza Sismica) 

La scheda AeDES 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(Agibilità e Danno 

nell’Emergenza Sismica) 

La scheda AeDES 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(Agibilità e Danno 

nell’Emergenza Sismica) 

La scheda AeDES 
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(Agibilità e Danno 

nell’Emergenza Sismica) 

La scheda AeDES 

Scheda Provvedimenti Urgenti 

 

Obbligo di compilazione sempre 

quando si prescrivono provvedimenti 

provvisionali 

 

 

Due copie di cui una al Sindaco. 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

(Gestione Sopralluoghi) 

Sistema Informativo 

Geografico 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

AGGREGATO STRUTTURALE 

EDIFICIO (fonte Ecografico Catastale Regione Umbria) 

ISTANZA DI SOPRALLUOGO 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

DETTAGLIO INFORMAZIONI FABBRICATO 

(fonte Ecografico Catastale Regione Umbria) 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

FORM DATA ENTRY SCHEDA AeDES 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

FORM DATA ENTRY SCHEDA AeDES 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 

FORM DATA ENTRY SCHEDA AeDES 
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La Valutazione dell’agibilità: approccio metodologico e schede AeDes 
ISTANZA 

SOPRALLUOGO 

INDIVIDUA EDIFICIO 

SOPRALLUOGO 
«FAST» 

SOPRALLUOGO 
«AeDes» 

SISTEMA 
INFORMATIVO 
GEOGRAFICO 

GESTIONE ESITI 

REPORT 


